
Il compito del proletariato italiano per rendere giustizia  
al compagno Abd Elsalam 
 
Non bisogna credere che la classe operaia italiana abbia avuto bisogno 
dell’assassinio di Abd Elsalam Ahmed Eldanf per comprendere l’essenza del 
dominio del capitale sul lavoro. 
Semmai al proletariato italiano occorre liberarsi delle fantasticherie con le 
quali è stato annichilito dai burocrati sindacali venduti ai capitalisti e dai 
sedicenti capi operai che tuonano nei comizi senza mai attrezzare ed 
apprestare le forze necessarie nelle battaglie di classe. 
Sorgano in ogni fabbrica e azienda comitati di lavoratori combattivi, si 
colleghino e si coordino questi comitati in organismi cittadini, questi ultimi 
inviino propri rappresentanti a costituire un organismo nazionale che assuma 
nelle sue mani la direzione delle lotte contro il capitalismo e contro lo Stato 
che ne difende gli interessi. 
Ma soprattutto questo movimento vasto, capillare, organizzato, sia una fucina 
dalla quale possa trarre le sue forze quel governo operaio e di tutti gli sfruttati 
che solo potrà imporre con la forza alla borghesia una alternativa di classe. 
Questo è il compito del proletariato italiano per rendere giustizia al compagno 
Abd Elsalam Ahmed Eldanf. 
Fraterni saluti 
16.9.2016 
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